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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

RELATIVA AL SISTEMA DI SEGNALAZIONE DELLE VIOLAZIONI 
(WHISTLEBLOWING) 

ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 
 

Informativa per il segnalante e i soggetti coinvolti nella segnalazione 
 

 

Il Regolamento UE 2016/679 (a seguire “Regolamento” o “GDPR”) stabilisce le norme relative alla 
tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali nonché alla libera 
circolazione degli stessi, protegge i diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche e, in 
particolare, il loro diritto alla protezione dei dati personali.  

La presente informativa è resa dalla Fondazione Sanità e Ricerca (a seguire “Fondazione”) ai sensi 
degli artt. 13 e 14 del Regolamento in ordine al trattamento dei dati personali nei riguardi dei soggetti 
che effettuano segnalazioni di condotte illecite (c.d. whistleblowing – D. Lgs. 24/2023), del soggetto 
segnalato e di ulteriori soggetti eventualmente coinvolti nella segnalazione stessa, mediante 
l’utilizzo dei canali di segnalazione predisposti dalla Fondazione. Si informa che il trattamento è 
improntato ai principi di correttezza, liceità, trasparenza, minimizzazione dei dati, esattezza, 
integrità, di tutela della riservatezza e dei diritti degli interessati. 

Le segnalazioni sono gestite con piattaforma online raggiungibile tramite link nella sezione 
“Whistleblowing” del sito web della Fondazione. La piattaforma è un canale di segnalazione idoneo 
a garantire, con modalità informatiche, la riservatezza dell’identità del segnalante e di ogni soggetto 
coinvolto nella segnalazione, in ottemperanza a quanto previsto dalla normativa di riferimento.  

Le modalità di accesso alla piattaforma, la trasmissione delle segnalazioni e la descrizione del 
processo informatico di gestione e archiviazione delle medesime, sono descritte nell’istruzione 
IO01/Protocollo 7. 
La Fondazione, per consentire anche la trasmissione verbale delle segnalazioni, mette a disposizione 

un canale telefonico contattabile dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 18.00, al quale risponde 

un incaricato dell’OdV. L’iter di gestione delle segnalazioni verbali è descritto nel “Protocollo 07 

whistleblowing” del MOG. 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il Titolare del Trattamento dei dati (in seguito Titolare) è Fondazione Sanità e Ricerca con sede in 

Roma Via Alessandro Poerio n. 100, IT-00152 (telefono: +39 06588991; e-mail: 

privacy@fondazionesr.it). 

DATA PROTECTION OFFICER (DPO) 

Il Data Protection Officer (DPO) o Responsabile della Protezione dei dati (RPD) è Maurizio Belli 

raggiungibile ai recapiti del Titolare e all’indirizzo e-mail: dpo_fsr@unilavoro.org. 

 

mailto:privacy@fondazionesr.it
mailto:dpo_fsr@unilavoro.org


 

INFORMATIVA PRIVACY SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 

IN RELAZIONE AL SISTEMA DI SEGNALAZIONE DELLE VIOLAZIONI 
(WHISTLEBLOWING) 

MP/InfPry/WB 

rev. 0 del 01/12/2023 

Pagine 2 di 4 

 

TIPOLOGIA DI DATI PERSONALI OGGETTO DI TRATTAMENTO E FONTE DEI DATI 

Nell’ambito del procedimento di acquisizione e gestione delle segnalazioni la Fondazione tratterà dati 
personali del soggetto segnalante, del soggetto segnalato, di altre categorie di interessati, quali 
persone citate e/o coinvolte e/o collegate al processo di segnalazione e/o ai fatti oggetto della 
segnalazione e ogni altro soggetto, sebbene non citato, ma indirettamente coinvolto e/o identificabile 
e potenzialmente oggetto di ritorsione come definito dal D. Lgs. 24/2023, compreso il facilitatore.  

A titolo indicativo e non esaustivo gli interessati sono le  persone che effettuano una segnalazione, le 
persone segnalate e/o i soggetti collegati o coinvolti nella segnalazione, o persone che hanno avuto 
o abbiano rapporti giuridici con il Titolare (es: personale dipendente ed equiparato, lavoratori 
autonomi, liberi professionisti e consulenti, volontari e tirocinanti, soci e persone con funzioni di 
amministrazione, direzione, controllo e vigilanza, soggetti esterni come fornitori di beni e servizi, 
candidati, lavoratori in prova, ecc.). 

I dati personali oggetto del trattamento sono di varia natura poiché riferibili a qualsiasi potenziale 
segnalazione, anonima o identificata, espressa in modo libero e autonomo dalla persona segnalante, 
compresi i contenuti di eventuali allegati alla segnalazione stessa, e possono appartenere: 

• alla categoria dei c.d. dati “comuni/identificativi/anagrafici” (a titolo indicativo e non esaustivo 
nome, cognome, dati di contatto, ruolo lavorativo, tipologia di rapporto del segnalante con la 
Fondazione, ecc., ovvero qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o 
identificabile, direttamente o indirettamente); 

• alla categoria dei c.d. dati “particolari” (dati personali che rivelino l'origine razziale o etnica, le 
opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l'appartenenza sindacale, nonché 
trattare dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati 
relativi alla salute o alla vita sessuale o all'orientamento sessuale della persona di cui all’art. 9 del 
GDPR); 

• alla categoria dei dati personali relativi a condanne penali e ai reati di cui all’art. 10 del GDPR o a 
connesse misure di sicurezza sulla base dell'articolo 6, paragrafo 1 del GDPR. 

Fonte di raccolta dei dati personali: 

• per il segnalante i dati sono raccolti direttamente dallo stesso mediante la segnalazione 
effettuata, compresi eventuali allegati alla stessa e nel corso del procedimento di gestione 
della segnalazione; 

• per le persone segnalate, le persone coinvolte, i soggetti collegati direttamente e/o 
indirettamente nella segnalazione, i dati non sono raccolti direttamente dagli stessi (salvo in 
caso di eventuali colloqui o memorie scritte), bensì dalla segnalazione e relativi allegati, nel 
procedimento di gestione della segnalazione e conduzione delle indagini necessarie a fornire 
riscontro. 

FINALITA’ DEL TRATTAMENTO 

Le finalità del trattamento riguardano la gestione delle segnalazioni e l’adozione dei provvedimenti 
conseguenti in adempimento agli obblighi di legge in materia di whistleblowing di cui al D.Lgs. 10 
marzo 2023 n. 24, di recepimento della Direttiva UE 23 ottobre 2019, n. 1937.  

Nello specifico, il trattamento ha il fine di: 
a)  raccogliere e gestire le segnalazioni in relazione agli illeciti segnalati ai sensi del D.Lgs. n. 

24/2023; 
b)  consentire lo svolgimento di indagini interne e delle necessarie attività istruttorie volte a 

verificare la fondatezza delle segnalazioni; 
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c)  individuare misure correttive e di prevenzione relative agli illeciti rilevati o potenziali, 
compresi i provvedimenti disciplinari 

d)  procedere a fornire riscontro al segnalante nei termini dettati dalla normativa; 
e)  archiviare la segnalazione provvedendo alla conservazione nelle modalità e tempi definiti 

dalla normativa.  

BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 

Per le finalità sopra indicate le basi di legittimità dei trattamenti sono: 
a)  la necessità di adempiere ad un obbligo legale al quale è soggetto il titolare in materia di 

whistleblowing ex D.Lgs. 10 marzo 2023 n. 24 (art. 6, par. 1, lett. c del GDPR); 
b)  l’interesse legittimo del Titolare che, venuto a conoscenza della segnalazione, intenda 

garantire e preservare l’integrità dell’immagine e del patrimonio aziendale (art. 6, par. 1, lett. 
f del GDPR); 

c)  la necessità di accertare, esercitare o difendere un diritto in sede giudiziaria a seconda della 
tipologia di segnalazione e ove si rendesse necessario (art. 9, par. 2, lett. f, GDPR); 

d)  la necessità di assolvere a obblighi di legge tenuto conto di quanto disposto dall’art. 10 del 
GDPR circa il trattamento dei dati relativi a condanne penali e reati; 

e)  manifestazione del consenso a registrare e/o trascrivere la segnalazione fornita tramite 
sistema di registrazione vocale o incontro diretto (art. 6, par. 1, lett. a del GDPR 

CONSEGUENZE DI UN RIFIUTO AL CONFERIMENTO DEI DATI 

Il conferimento dei dati personali è facoltativo. Il segnalante ha facoltà di scegliere la tipologia di dati 
da conferire, propri e/o di terzi, avendo anche la facoltà di procedere con segnalazione anonima.  

Il mancato conferimento potrebbe tuttavia pregiudicare l’istruttoria della segnalazione. Quindi, in 
assenza di alcune informazioni, il Gestore delle Segnalazioni potrebbe non essere nella condizione di 
dare seguito alla segnalazione comportando la necessità di un approfondimento. 

Nella circostanza di rifiuto di consenso di quanto espresso alla lettera e) delle basi giuridiche, il 
Gestore delle Segnalazioni non potrà dare seguito alla segnalazione in rispetto all’art. 14 co. 2 e co. 4 
del D. Lgs 24/2023. 

AMBITO DI COMUNICAZIONE E DESTINATARI DEI DATI PERSONALI 

La comunicazione o la trasmissione dei dati personali raccolti, secondo il d. lgs. 24/2023, avviene nei 
confronti dei soggetti di seguito riportati:  

• Organismo di Vigilanza ex D. Lgs. 231/2001 quale soggetto incaricato dal titolare per la gestione 
delle segnalazioni; 

• alle funzioni interne autorizzate dal Titolare cui è demandato l’incarico di effettuare le indagini al 
fine di dare seguito e riscontro alle segnalazioni; 

• consulenti esterni in ambito legale, fiscale o specializzati nell’ambito della segnalazione ricevuta 
ove dovesse rendersi necessario in funzione della tipologia di segnalazione e dell’iter che ne 
potrebbe scaturire;  

• Autorità Pubbliche, Autorità Giudiziaria, Organi di Polizia, ANAC che ne facciano formale richiesta; 
in tale ipotesi, la comunicazione dei dati è necessaria ad adempiere un obbligo di legge e il 
trattamento avviene in qualità di autonomi Titolari del trattamento per i profili di rispettiva 
competenza secondo quanto previsto dalla legge. 

Informazioni aggiornate circa i destinatari dei dati è disponibile presso l’Ufficio Qualità e Privacy della 
Fondazione. 
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MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI 

Il trattamento dei dati personali avverrà - secondo i principi correttezza, liceità e trasparenza – tramite 
supporti e/o strumenti informatici, telematici e/o cartacei, con logiche strettamente correlate alle 
finalità del trattamento e comunque garantendo la riservatezza e sicurezza dei dati stessi e il rispetto 
degli obblighi specifici sanciti dalla legge.  

La disponibilità, la gestione, l’accesso, la conservazione e la fruibilità dei dati è garantita dall’adozione 
di misure tecniche e organizzative per assicurare idonei livelli di sicurezza ai sensi degli artt. 25 e 32 
del GDPR. Il trattamento è svolto ad opera di soggetti appositamente autorizzati dal Titolare e in 
ottemperanza a quanto previsto dall’art. 29 del GDPR. 

I dati personali che manifestatamente non sono utili al trattamento di una specifica segnalazione non 
sono raccolti o, se raccolti accidentalmente, sono immediatamente cancellati. 

TRASFERIMENTO DATI VERSO UN PAESE TERZO 

Nell’ambito dell’attività di trattamento i dati personali non saranno oggetto di trasferimento in paesi 
che si trovano al di fuori dell’Unione Europea. In caso di trasferimento di dati al di fuori dell’Unione 
Europea, il Titolare assicura sin da ora il rispetto delle disposizioni di legge applicabili stipulando, se 
necessario, accordi che garantiscano un livello di protezione adeguato e/o l’adozione di clausole 
contrattuali standard previste dalla Commissione Europea. 

PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI 

I dati personali saranno conservati per cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione 
dell’esito finale della procedura di segnalazione, rispettando il principio di minimizzazione di cui 
all’articolo 5, comma 1, lett. c), del GDPR, il principio di anonimizzazione a garanzia della riservatezza 
dell’interessato nonché gli obblighi di legge cui è tenuto il Titolare. Nel caso di contenzioso giudiziale, 
i dati personali saranno conservati per tutta la durata dello stesso, fino all’esaurimento dei termini di 
esperibilità delle azioni di impugnazione. 

DIRITTI DELL’INTERESSATO 

Nei limiti dell’art. 2-undecies del D. Lgs. 196/2003, in ogni momento è possibile esercitare i diritti di 
cui agli artt. 15-22 del Regolamento UE 2016/679. È possibile rivolgersi al Titolare per l’accesso ai dati 
personali, la rettifica, la cancellazione, la limitazione del trattamento o l’opposizione allo stesso. 

È possibile revocare il consenso al trattamento (ove e se prestato) in qualsiasi momento, la revoca del 
consenso non invalida i trattamenti eseguiti prima del momento della richiesta di revoca.  

Per esercitare i propri diritti è possibile rivolgersi al Titolare ai seguenti recapiti: 

− Fondazione Sanità e Ricerca, Via Alessandro Poerio n. 100, IT-00152 Roma 

− tel: +39 06 588991 

− e-mail: privacy@fondazionesr.it 

− email DPO: dpo_fsr@unilavoro.org 

Gli interessati, inoltre, hanno diritto di proporre reclamo (art. 77 GDPR) o adire le opportune sedi 
giudiziarie (art. 79 GDPR) qualora ritenessero che il trattamento avvenga in violazione del GDPR. 

INESISTENZA DI UN PROCESSO DECISIONALE AUTOMATIZZATO 

Sono esclusi processi automatizzati compresa la profilazione di cui all’art. 22, paragrafi 1 e 4 del GDPR. 
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